
Scuola dell’Infanzia «Don Arturo Bietti» 
Fornovo San Giovanni (Bg) 

«La cristianità attraverso  

la letteratura tradizionale» 



DESTINATARI 

 
di cui:   1 bambina certificata 

  2 bambini che non si avvalgono dell’ IRC  

   di cui 1 presente durante le attività 

Classe eterogenea composta da: 

21 ALUNNI  

 

 

 

 

15 femmine 

6 maschi 



TEMPI 

PERIODO: Novembre - Dicembre 
 

DURATA: 6 incontri (da circa 1 ora) 



COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI 

Religione Cattolica 

Storia 

Cittadinanza 

Arte e Immagine 

Corpo e Movimento 

Spazio Narrativo 



COMPETENZE CHIAVE 

Comunicazione nella madre-lingua: 

      Ascolta, comprende e ripete semplici narrazioni 

Si esprime con un linguaggio adeguato  

Consapevolezza ed espressione culturale  

 Imparare ad imparare:  

      Usa le conoscenze apprese per risolvere semplici problemi quotidiani  

 



OBIETTIVI FORMATIVI 

FAVORIRE: 

CONOSCERE, ACCOGLIERE E 

RISPETTARE L’ALTRO 

METTERE IN ATTO COMPORTAMENTI DI 

SOLIDARIETA’ E CITTADINANZA 

RICONOSCERE GLI ATTEGGIAMENTI POSITIVI E 

QUELLI DISFUNZIONALI ALLA CREAZIONE DI 

UN SENSO CIVICO COMUNE 



CONOSCENZE 

Conoscere termini specifici del linguaggio religioso 

Riconoscere simboli e segni religiosi 

Conoscere alcuni episodi della Bibbia e del Vangelo 

Provare meraviglia e rispetto per la natura 



COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni,  

affronta gradualmente conflitti e inizia a riconoscere  

le regole del comportamento. 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITA’ 

Esegue correttamente e in autonomia una semplice consegna. 

Riesce  ad organizzarsi in situazioni diverse. 



L’UDA che proponiamo vuole fornire degli strumenti utili da 

collezionare all’interno dello zainetto di ogni bambino, per 

accompagnarlo nel viaggio della vita. 

Il Canto di Natale è una vera e propria ricetta per la felicità in cui 

ad ogni capitolo corrisponde un ingrediente fondamentale:  

 



• La compassione per sé stessi (fantasma del Natale passato):  

episodio in cui il protagonista si rivede giovane e innamorato ma 

successivamente il suo amore per il denaro lo conduce alla solitudine; 

• La gratitudine (fantasma del Natale presente):  

gratitudine per ciò che si ha anche se poco; in un mondo sempre più 

freddo e cinico essere grati per l’amore che si riceve è stimolo per darne 

anche al prossimo oltre che a noi stessi; 

• La fiducia nel futuro, l’azione concreta (fantasma del Natale futuro): 

bisogna essere disposti a compiere azioni concrete e, soprattutto, a 

perseverare. Non importa quale sia la nostra età o quanto grave siano gli 

errori da noi commessi, c’è sempre tempo per migliorare purché lo si 

voglia davvero. 

  

Attraverso questi insegnamenti è possibile cogliere  

il vero senso della cristianità. 

 



ATTIVITA’ 
1° INCONTRO 

ACCOGLIENZA CON CIRCLE TIME 

VISIONE DEL CORTO ANIMATO 

«Il Canto di Natale di Topolino» 

SPAZIO: sezione 

MATERIALI: proiettore, pc, plaid, cuscini 



2° INCONTRO 

Conversazione in grande gruppo: 

Facciamo emergere dai bambini le loro impressioni rispetto al 

filmato visto la settimana precedente. 

 

SPAZIO: sezione o giardino 

MATERIALE: carta e penna per annotare le impressioni dei bambini 

METODOLOGIE: circle-time, lavoro di gruppo 



3° INCONTRO 

Drammatizzazione del primo spirito incontrato nel filmato:  

IL FANTASMA DEL NATALE PASSATO 

SPAZIO: sezione, giardino o laboratorio artistico 

MATERIALI: legno, carta vetrata, colori, materiale naturale, stoffe 

METODOLOGIE: lavoro di squadra, drammatizzazione 

Il grillo parlante 



4° INCONTRO 

Drammatizzazione del secondo spirito incontrato nel filmato:  

IL FANTASMA DEL NATALE PRESENTE 

SPAZIO: sezione, giardino o laboratorio artistico 

MATERIALI: materiale naturale, stoffe, fili di lana 

METODOLOGIE: lavoro di squadra, drammatizzazione 

Il gigante Willie 



5° INCONTRO 

Drammatizzazione del secondo spirito incontrato nel filmato:  

IL FANTASMA DEL NATALE FUTURO 

SPAZIO: sezione, giardino o laboratorio artistico 

MATERIALI: legno, pennelli, tempere 

METODOLOGIE: lavoro di squadra, drammatizzazione 

Gambadilegno 



6° INCONTRO 

Conclusione con circle time: 

SPAZIO: sezione o giardino 

MATERIALI: personaggi realizzati negli scorsi incontri 

METODOLOGIA: circle time 

Ripercorriamo insieme ai bambini l’intera storia per far emergere il 

cambiamento che ognuno di noi può attuare per migliorare sé stesso 

attraverso i 3 personaggi realizzati durante il laboratorio artistico. 



TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il bambino riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle 

tradizioni e della vita dei Cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, 

arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

Cogliere il valore universale del Natale Cristiano. 



RINGRAZIAMO PER 

L’ATTENZIONE 

COZZOLINO MARIA 

 

PEDRINI VALENTINA 

 

MARONI LAURA 

 

ALDENI IRENE 


